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[Sessione I, Il paletnologo e l’archeologo – Il metodo multidisciplinare] BPI 100/I, pp. 149-155
Introduzione
Nel 1874, a conclusione dei suoi primi tre anni 
di scavi a Hissarlik (l’attuale Hisarlık) nella Tro-
ade, Heinrich Schliemann ne aveva pubblicato 
un resoconto in tedesco e francese, Trojanische 
Alterthümer: Bericht über die Ausgrabungen in Troja, 
corredato da un volume di tavole venduto a par-
te, Atlas trojanischer Alterthümer: photographische 
Abbildungen zu dem Bericht über die Ausgrabungen 
in Troja. Mentre la relazione di scavo era stata 
pubblicata in 1000 copie, l’Atlante era uscito sol-
tanto in 400-500 copie ed era andato esaurito in 
meno di due mesi1. L’Atlante consta di 217 tavole di 
foto a grande formato e 57 pagine di descrizioni 
dei circa 4.000 reperti raffigurati. Le immagini, 
la maggior parte delle quali sono foto sinottiche 
di disegni, sono spesso di bassa qualità e sono 
state sommariamente ritagliate e incollate sulle 
pagine dell’Atlante. La versione inglese della re-
lazione di scavo, Troy and its remains: a narrative of 
researches and discoveries made on the site of Ilium and 
in the Trojan Plain, pubblicata nel 1875, era invece 
illustrata con incisioni e litografie basate su una 
selezione delle fotografie.
La relazione di scavo di Schliemann, che pre-
sentava il ‘tesoro di Priamo’, aveva suscitato gran-
de interesse nel mondo archeologico: ad esempio, 
in due lettere a Chierici del 9 e del 26 aprile 18772, 
1 h t t p s : / / d i g i .u b.u n i - h e i d e l b e r g .d e / d i g l i t /
schliemann1874.
2 Magnani 2010, pp.107-109.
Pigorini discute le tavole pubblicate dallo Schlie-
mann in Troy and its remains: non sembra che Pi-
gorini disponesse di una sua copia della versione 
originale in tedesco o francese. Chierici conosce-
va lo Schliemann grazie alle visite di quest’ultimo 
a Reggio Emilia; i due si corrispondevano3.
Pochi anni più tardi, al momento della morte, 
nel 1886, lo stesso Chierici stava preparando un 
Atlante della paletnologia del Reggiano. Il presente 
contributo intende mostrare come tale progetto 
possa essere compreso a fondo solo qualora ven-
ga inserito all’interno del panorama culturale e 
scientifico internazionale degli anni Settanta e 
Ottanta dell’Ottocento.
Le illustrazioni archeologiche 
nell’Ottocento
La prima cosa che colpisce chi legge i primi vo-
lumi del «Bullettino di Paletnologia Italiana» è il 
basso numero di figure e carte; anche le tavole del 
Chierici nello stesso Bullettino sono poche e spes-
so di qualità non altissima. In parte questo riflet-
te la tecnologia del tempo (e infatti il numero e la 
qualità delle illustrazioni aumenta con il passare 
del tempo), in parte è una questione puramente 
economica – Pigorini, ad esempio, paga tavole nel 
Bullettino nel 1880 e nel 1881 con i suoi fondi mi-
nisteriali (come attestano le sue lettere: Pigorini 
3 Vedi Cultraro in questi Atti.
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a Chierici, Roma, 26 Novembre 1880 e Roma, 28 
dicembre 1881)4.
Il fenomeno della povertà dell’apparato illu-
strativo interessa altre pubblicazioni archeologi-
che coeve, come gli atti dei Congressi Internazio-
nali di Preistoria, anch’essi relativamente poveri 
di immagini. Ad esempio, gli Atti del Congresso 
di Bologna del 18715 constano di 543 pagine ma 
comprendono soltanto 54 figure e 23 tavole, di 
cui solamente due a colori. È interessante nota-
re che le figure non sono ripartite equamente tra 
i contributi: ben 13 delle figure sono del Monte-
4 Magnani 2010, pp.93-94, 111-112.
5 Atti Bologna 1873.
lius, mentre 4 figure e 12 tavole sono di Chantre 
e 4 figure e 3 tavole (di cui le uniche due a colo-
ri) di Capellini. Non è impossibile che la facoltà 
di pubblicare delle illustrazioni fosse concessa a 
pagamento o per chi già disponeva delle litogra-
fie, e senz’altro il Capellini (quale segretario ge-
nerale del Congresso e figura di spicco del mondo 
scientifico internazionale) era in una posizione 
estremamente favorevole, che forse può spiegare 
perché sia stato in grado di pubblicare le due sole 
tavole a colori.
Pubblicazioni archeologiche ricche di illustra-
zioni non erano però sconosciute nello scenario 
scientifico dell’Ottocento. Ad esempio, Sir Ri-
Fig. 1.
«Pianta dell’oppido di Chidbury ed un gruppo di tumuli», 
Colt Hoare 1812, a fronte della p.180 (scansione di M. 
Pearce).
«Plan of Chidbury Camp, and a group of barrows», Colt 
Hoare 1812, facing p.180 (scan by M. Pearce).
Fig. 2.
«Tumuli: tav. XXVIII Wilsford Lake», Colt Hoare 1812, a 
fronte della p.208 (scansione di M. Pearce).
«Tumuli: Plate XXVIII Wilsford Lake», Colt Hoare 1812, fac-
ing p.208 (scan by M. Pearce).
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chard Colt Hoare (1758-1838), membro di una ric-
ca famiglia di banchieri, aveva fatto il Grand Tour 
nel 1785 e nel 1788, ma una volta rimasto bloccato 
in patria a causa delle guerre con la Francia, aveva 
dovuto occuparsi delle antichità nazionali. Tra il 
1812 e il 1821, Colt Hoare pubblica a proprie spe-
se The Ancient History of Wiltshire in due volumi ma 
con più fascicoli; un’opera sontuosa, corredata 
di carte e figure litografiche (pagate dall’autore) 
di monumenti e di oggetti (figg. 1-2), di grande 
importanza per lo studio dei monumenti neoli-
tici e dell’età del bronzo del Wessex inglese. Non 
tutte le pubblicazioni archeologiche, comunque, 
potevano disporre di imponenti mezzi finanzia-
ri per permettersi un ampio corredo illustrativo; 
ad esempio, il seminale catalogo di William Wilde 
delle raccolte archeologiche dell’Accademia reale 
irlandese è illustrato in modo molto più modesto, 
non con litografie ma con xilografie inserite nel 
testo; il tomo del 1851, che tratta di materiale ani-
male e bronzo, consta di 400 pagine e 377 xilogra-
fie, soprattutto di figure di manufatti di partico-
lare interesse (fig. 3). Allo stesso modo, l’edizione 
inglese del 1865 del resoconto di Bartolomeo Ga-
staldi, Lake habitations and pre-historic remains in the 
turbaries and marl-beds of northern and central Italy, è 
corredato da 37 figure e 2 tavole in 130 pagine.
Gli anni Settanta dell’Ottocento sono il decen-
nio in cui fioriscono gli album illustrati archeolo-
gici. Oltre al succitato Atlas trojanischer Alterthümer 
dello Schliemann (1874), vale la pena di accennare 
a due altri. Nel 1875 Ernest Chantre ha pubblicato 
un importante studio sull’età del bronzo nella val-
le del Rodano, corredato di due volumi denomina-
ti Album con un totale di 73 tavole raffiguranti ma-
teriale archeologico. Questo album è di interesse, 
in quanto presente nella biblioteca del Chierici. 
Un altro album importante, e anch’esso presente 
nella raccolta di Chierici, è il Petit album de l’Âge du 
Bronze de la Grande Bretagne di John Evans (1876). Il 
volume è stato esplicitamente preparato per esse-
re distribuito al Congresso Internazionale di Bu-
dapest dello stesso anno ed è perciò pubblicato in 
francese, allora la lingua internazionale scientifi-
Fig. 3.
Fig.273 (n. di catalogo 353), Wilde 1861 (scansione di M. 
Pearce).
Fig.273 (catalogue number 353), Wilde 1861 (scan by M. 
Pearce).
Fig. 4.
Tav. III, Evans 1876 (scansione di M. Pearce).
Plate III, Evans 1876 (scan by M. Pearce).
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ca dei Congressi6. Esso consta di 26 tavole (per un 
totale di 143 xilografie) con descrizioni sinottiche 
(fig. 4). La copia presso la biblioteca del Chierici 
reca una dedica autografa dell’Evans. Sempre nel-
la biblioteca del Chierici vi è una copia de L’Âge du 
Bronze: Instruments, armes et ornements de la Grande 
Bretagne et de l’Irlande dell’Evans (1882), traduzione 
francese del suo seminale The ancient bronze imple-
ments, weapons, and ornaments, of Great Britain and 
Ireland (1881), e la dedica autografa è diventata più 
personale con il passare del tempo: da «souvenir de 
l’auteur» a «souvenir affectueux de John Evans» (fig. 5). 
Infine, la seconda edizione inglese di The lake dwel-
lings of Switzerland and other parts of Europe di Ferdi-
nand Keller (1878) comprende un secondo volume 
di 206 tavole e didascalie sinottiche, con vedute di 
scavi e figure di più di 2.000 manufatti (fig. 6).
L’Atlante di Gaetano Chierici
Al momento della morte, nel 1886, Chierici 
stava preparando un Atlante della paletnologia del 
Reggiano. È probabile che esso facesse parte di 
un progetto molto ambizioso di respiro naziona-
le; infatti, in una lettera al Chierici del 20 mag-
6 Evans 1876, p.iii.
gio 1881, il Pigorini accenna al progetto, accolto 
a livello ministeriale per una collana di «Atlanti 
di Paletnologia», e alla necessità di discutere in-
sieme la «scelta dei gruppi da figurare, modo del 
testo ecc»7.
Non siamo sicurissimi della forma che il Chie-
rici intendesse dare a questo Atlante della paletno-
logia del Reggiano, ma verosimilmente esso com-
prendeva le 14 tavole litografiche raffiguranti 
materiale archeologico e conservate nell’Archivio 
dei Musei Civici di Reggio Emilia8. I disegni sono 
di Pio Mantovani e le litografie erano state prepa-
rate dalla Litografia Ballagny di Firenze9. Le tavole 
sarebbero le stesse dell’Albo delle antichità del Reg-
giano, che il Chierici presentò al Terzo Congresso 
Geografico Internazionale tenutosi a Venezia nel 
settembre del 1881, insieme a «cinque carte arche-
ologiche, per le diverse età, della provincia stessa» 
e a «uno spaccato sintetico degli scavi di Sant’Ila-
rio d’Enza»10. Potremo infatti ipotizzare che, oltre 
alle tavole sinottiche del materiale paletnologico 
rinvenuto nel Reggiano (l’Albo, per l’appunto), egli 
intendesse includere nel suo Atlante anche una 
o più carte archeologiche e la stratigrafia ideale 
della provincia (presentata alla mostra di Antro-
7 Magnani 2010, pp.177-178.
8 Macellari 1994 (ivi una riproduzione della V tavola).
9 Macellari 2007, p.13.
10 Chierici 1881, un resoconto delle sezioni paletno-
logiche e la sua relazione scientifica; cfr Desittere 
1985, p.88; Macellari 2007, p.24.
Fig. 5.
Dedica dell’autore, «à Monsr. le Prof. Chierici / souvenir 
affectueux de John Evans», Evans 1882. Fondo Chierici, 
Biblioteca Panizzi, per gentile concessione (foto di E. 
Vecchi).
Author’s dedication, «à Monsr. le Prof. Chierici / souvenir af-
fectueux de John Evans», Evans 1882. Fondo Chierici, Bibliote-
ca Panizzi, by kind permission (photo by E. Vecchi).
Fig. 6.
Frontespizio, Keller 1878, vol.I: «Veduta ideale di una 
palafitta svizzera. Ricostruzione basata sulle ultime sco-
perte» (scansione di M. Pearce).
Frontispiece, Keller 1878, vol.I: ‘Ideal sketch of a Swiss La-
ke-dwelling. Restored from the latest discoveries’ (scan by M. 
Pearce).
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pologia generale, parte della Esposizione gene-
rale italiana di Torino del 1884 ed esposta nel suo 
Museo)11.
Nell’epistolario del Chierici si trova traccia 
dello sviluppo del suo pensiero, specialmente 
per quanto riguarda la carta archeologica. In una 
lettera dell’11 marzo 1877, Gabriel De Mortillet, 
curatore del Musée des Antiquités nationales di 
Saint-Germain-en-Laye, gli chiede «una carta 
dettagliata delle terremare» per l’Esposizione 
Universale di Parigi del 187812. Il 12 marzo 1878, 
Pompeo Castelfranco scrive a Chierici dei suoi 
progetti, tra cui «una carta delle palafitte euro-
pee» e una «carta delle necropoli di età diverse», 
rincalzando il 2 maggio con una lettera in cui parla 
del rifiuto della Direzione Generale di concedergli 
fondi per fare «una carta archeologica della 1° età 
del ferro»13. Il Chierici risponde il 12 maggio 1878, 
opinando che «una topografia generale dell’Alta 
Antichità Circumpadana è nel desiderio di tut-
ti»14. La relazione del Chierici sul Terzo Convegno 
Geografico Internazionale di Venezia, al quale, 
come abbiamo visto, egli presentò cinque car-
te archeologiche della provincia di Reggio divise 
per età, ci informa che Arsenio Crespellani aveva 
presentato una carta archeologica della provincia 
di Modena e Stefano De Stefani una carta topo-
grafica della provincia di Verona con segnati i siti 
che avevano fornito «oggetti preromani degni di 
studio»15. Inoltre, il Chierici ha usato il fatto che 
l’Atlante degli scavi del Garda, che il De Stefani 
aveva esposto alla mostra geografica tenutasi in 
occasione del Convegno, fosse rimasto inedito per 
caldeggiare la proposta di Pigorini di promuovere 
la pubblicazione di una serie di Atlanti paletnogra-
fici italiani16.
Le carte archeologiche non erano certo una 
novità. Come abbiamo già visto, i due volumi di 
Colt Hoare sulla preistoria e protostoria del Wilt-
shire (1812; 1819) ne erano corredati, e la Commis-
sion de topographie des Gaules era stata istituita da 
Napoleone III nel 1858 con lo scopo di redigere 
due elenchi di siti (Dictionnaires archéologiques) e 
11 Desittere 1985, pp.83, 85.
12 Magnani 2010, p.75.
13 Magnani 2010, p.191.
14 Magnani 2010, p.192.
15 Chierici 1881, pp.442, 444.
16 Chierici 1881, p.445.
tre carte archeologiche nazionali17. Il dizionario 
dell’età del ferro era comparso nel 187518. Sono 
contemporanee le carte archeologiche dei cantoni 
svizzeri, come ad esempio quella di Berna di von 
Bonstetten et al. del 1876. La seconda relazione di 
Strobel e Pigorini sulle Terramare della provincia 
di Parma del 1864 contiene una «carta topografi-
ca delle terramare e delle palafitte preromane del 
Parmigiano»19.
In Italia le carte archeologiche diventano co-
muni negli anni Settanta dell’Ottocento. Fin dal 
1876 il Chierici aveva esposto una carta archeolo-
gica presso il Museo di Reggio Emilia20 e le car-
te compaiono anche a corredo di monografie. 
Ad esempio, ne L’uomo preistorico nella provincia di 
Como di Innocenzo Regazzoni (1878; un’opera ben 
conosciuta al Chierici in quanto oggetto di una 
recensione estremamente negativa di Pellegrino 
Strobel nelle pagine del «Bullettino di Paletno-
logia Italiana» che aveva provocato uno scambio 
epistolare tra Chierici e Regazzoni)21 c’è una bella 
carta a colori delle palafitte del lago di Varese22.
Ai Congressi Internazionali di Preistoria si è 
parlato delle carte archeologiche: al IV Congres-
so (presso Copenhagen nel 1869) viene proposta 
l’istituzione di una commissione speciale per la 
pubblicazione «d’un Atlas international d’Archéologie 
préhistorique, composé de cartes des différents pays de 
l’Europe, où seraient notées, d’une manière uniforme, les 
diverses trouvailles préhistoriques faites jusqu’ici»23.
Al V Congresso (Bologna 1871), Alexandre Pr-
zezdziecki propone, a nome della Società I. e R. 
scientifica e letteraria di Cracovia, delle norme 
grafiche internazionali per le carte archeologiche, 
con il proposito di facilitare la loro lettura. Oltre 
a ventidue simboli mnemonici, le età sarebbero 
state indicate da cinque colori diversi, più uno 
17 h t t p s : / / m u s e e - a r c h e o l o g i e n a t i o n a l e .
f r / r e s s o u r c e s / p r o j e t s - d e - r e c h e r c h e /
commission-de-la-topographie-des-gaules.
18 Dictionnaire Archéologique de la Gaule: Époque Celtique, 
Parigi: Imprimerie nationale, 1875.
19 Strobel, Pigorini 1864.
20 Poggi 1877; Macellari, Tirabassi 2001, fig.1.
21 Strobel 1878; Magnani 2010, p.170-172; cfr. Pearce 
2017, p.16, 27, nota 40, fig. 3.
22 Regazzoni 1878, tav. I; cfr la Pianta generale del distret-
to delle palafitte, tav. 206 nel II volume di Keller 1878.
23 Correspondances 1875, p.427.
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per antichità di origine alloctona24. Durante la 
discussione seguita al suo intervento viene nomi-
nata una commissione per esaminare le proposte 
di Przezdziecki, che comprende, per la parte ita-
liana, Camillo Marinoni.
La commissione nominata a Bologna nel 1871 
non si era riunita a causa della morte improvvi-
sa di Przezdziecki e al VII Congresso (Stoccolma 
1874), Chantre presentò una sua carta archeolo-
gica di parte del bacino del Rodano, discutendo 
le norme grafiche proposte in alcune carte ar-
cheologiche già pubblicate, fra cui quella della 
Svizzera occidentale di Ferdinand Keller e quella 
di Camillo Marinoni della Lombardia e dei laghi 
lombardi. Chantre propone delle nuove norme 
grafiche, basate su quattro colori e sedici simboli 
convenzionali, ritenute da lui più agili e facili da 
comprendere, quali ‘linguaggio internazionale’ 
della Paletnologia; i suoi simboli convenzionali si 
basano in parte su quelli delle carte della Commis-
sion de topographie des Gaules e della carta di Kel-
ler ed erano stati discussi con von Bonstetten25. 
Viene nominata una nuova commissione sotto la 
presidenza di Capellini, che si riunisce durante 
il Congresso e affida a de Mortillet e a Chantre il 
compito di finalizzare le norme internazionali, 
che vengono presentate negli Atti; esse si basano 
su quattro colori (Paleolitico: giallo-marrone; Ne-
olitico: verde; Bronzo: rosso; Ferro: blu) più nove 
segni base con un gran numero di varianti26.
Pare che Chierici non fosse presente al Con-
vegno di Copenghagen, ma visto che egli aveva 
assistito sia al Congresso di Bologna del 1871 che 
a quello di Stoccolma del 187427 possiamo essere 
sicuri che fosse al corrente delle iniziative inter-
nazionali riguardo alle carte archeologiche. La 
carta del 1876, esposta ancora in Museo, non usa 
né i segni proposti dal Przezdziecki, né quelli di 
de Mortillet e di Chantre (forse perché quest’ulti-
ma proposta è dello stesso 1876), ma si basa sugli 
24 Przezdziecki 1873.
25 Chantre 1876.
26 De Mortillet, Chantre 1876.
27 È nominato nell’elenco dei congressisti pubblicato a 
stampa negli atti di Stoccolma e vi è una copia degli 
atti nella sua biblioteca, ma va precisato che egli non 
dice mai esplicitamente di avervi assistito di perso-
na nel suo Le relazioni intorno al Congresso di Stoccolma: 
Chierici 1875.
stessi principi, con 30 simboli e nove colori per le 
età (il primo e secondo periodo dell’età della pie-
tra, l’età del bronzo, il primo e secondo periodo 
dell’età del ferro, l’età gallica, l’età romana, l’età 
barbarica e il Medioevo).
Conclusioni
Come abbiamo visto, sia il progettato Atlante 
della paletnologia del Reggiano, sia l’Albo di tavole, 
sia la carta archeologica del Chierici si contestua-
lizzano pienamente nelle iniziative e nel dibattito 
su scala nazionale e internazionale. Ciò conferma 
la statura e l’importanza del ruolo di Chierici, non 
in quanto prete di provincia ma come protagoni-
sta a pieno diritto della Paletnologia europea.
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Summary
Chierici’s unpublished ‘Atlas’: albums and distribu-
tion maps of prehistoric finds in their European context
At his death in 1886, Gaetano Chierici was preparing 
an Atlante della paletnologia del Reggiano (‘Atlas of 
the prehistory of the province of Reggio Emilia’), which 
he probably intended should include his unpublished 
Albo of 14 lithographic plates of significant finds (1881), 
one or more archaeological maps (perhaps his 1876 map 
– on display in his museum –, perhaps the 5 maps he pre-
sented at the third international conference of Geography 
held at Venice in 1881) and maybe also his ideal stratig-
raphy of the province (presented at the Expo in Turin in 
1884 and also on display in his museum). This paper 
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contextualises Chierici’s 1881 album and 1876 map in 
the light of international initiatives and publications, 
and demonstrates that Chierici was a full participant in 
the international debates in Europe of his time.
Keywords: archaeological map, atlas, Gaetano Chierici, His-
tory of prehistory.
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